
 REPORT CALDO E LAVORO  
Gli effetti negativi delle elevate temperature sulla 

salute dei lavoratori e sulla produttività 
lavorativa  

 

Il presente rapporto rientra tra le attività previste dall’obiettivo specifico n. 1 
del Progetto WORKLIMATE “Analisi epidemiologica per la stima dei costi sociali 
degli infortuni sul lavoro correlati a temperature estreme.”  
Da una parte si realizza un modello prototipale di osservatorio di eventi 
attribuibili a condizioni termiche critiche in ambito occupazionale mediante la 
creazione di un repository di raccolta delle informazioni provenienti da organi 
di stampa: gli articoli pubblicati sulla stampa quotidiana nazionale e locale 
riguardanti gli infortuni e malori sul lavoro possibilmente correlati al caldo 
sono reperiti mediante un’applicazione web per la definizione di un set di 
query che si appoggia al motore di ricerca Google.  
Dall’altra si mostra l’impatto delle condizioni termiche critiche sul mondo del 
lavoro in termini di produttività, così come riportato dalla stampa.  
Il rapporto sarà aggiornato con cadenza settimanale e alla fine della stagione 
estiva sarà pubblicata una infografica con una sintesi delle caratteristiche degli 
eventi occorsi.  
 
 

Notizie pubblicate sulla stampa quotidiana 
nazionale e locale  

tra il 16 maggio e il 22 maggio 2022  
A cura del Gruppo di Lavoro WORKLIMATE  
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Notizie relative alla perdita  
di produttività potenzialmente 

determinata da condizioni termiche 
critiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Notizie pubblicate sulla stampa quotidiana 
nazionale e locale  

tra il 16 maggio e il 22 maggio 2022  
A cura del Gruppo di Lavoro WORKLIMATE 
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Data pubblicazione: martedì 17 maggio 2022 
Link:https://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2022/05/17/grandinata-nel-fucino-colture-danneggiate-
in-abruzzo_b338d5f4-d4a4-43f7-8659-d72bf5c3d20c.html 
 
 

 
 
L'AQUILA, 17 MAG - Le violenti grandinate che hanno colpito il Fucino ieri sono 
"un'ulteriore tegola per l'agricoltura territoriale che si va ad aggiungere al difficile 
clima sociale, economico e mondiale legato al conflitto ucraino e al post pandemia": 
a segnalarlo è la Coldiretti in riferimento alle piogge violente che, unite alle forti 
grandinate, hanno provocato ingenti danni alle colture, al momento in corso di 
quantificazione, nelle zone di Celano, Cerchio, Aielli, S. Benedetto, Pescina e 
Avezzano. 

Nella Valle del Fucino si producono 2 mln di quintali di patate e 1,2 mln di quintali di 
carote, per un fatturato di alcune centinaia di milioni di euro l'anno; ci sono 13mila gli 
ettari di terra fertile, 3mila le aziende agricole e 15mila i lavoratori tra addetti e 
indotto.  

"Le colture principalmente colpite sono ortaggi appena piantati - dice Coldiretti 
L'Aquila - cipolline, pomodori, patate e carote a cui si aggiungono gli spinaci e i 
piselli quasi pronti per essere raccolti. Stiamo valutando l'importanza del danno per 
capire se ci sono i presupposti per la richiesta dello stato di calamità. Oggi più che 
mai, anche a causa dei noti cambiamenti climatici che incidono sui raccolti e, di 
conseguenza, sul reddito delle imprese è sempre più importante una attenta 
gestione del rischio dei danni da intemperie e appare fondamentale 
l'approfondimento delle opportunità assicurative nonché una nuova cultura di 
prevenzione e programmazione".  

Coldiretti ricorda che, nei primi 4 mesi del 2022, in Italia rispetto allo stesso periodo 
del 2021 sono aumentati del 29% gli eventi climatici estremi tra nubifragi, trombe 
d'aria e grandinate. "Una situazione che è costata all'agricoltura italiana oltre 14 
miliardi di euro in un decennio tra perdite della produzione agricola nazionale e danni 
alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne determinate da alluvioni e siccità. 
L'agricoltura - conclude la Coldiretti - è l'attività economica che più di tutte le altre 
vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici, ma è anche il 
settore più impegnato per contrastarli". (ANSA).  
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Data pubblicazione: 19 maggio 2022 

Link:https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/il-56-in-meno-di-piogge-sul-2021-mais-e-riso-osservati-
speciali-1.7692369 

 

 

Meno 144 centimetri per il Po sotto il ponte della Milano-Genova e meno 126 per il 
Ticino a Bereguardo: il livello idrometrico dei fiumi è bassissimo e il mix tra caldo 
africano in grande anticipo e la scarsa disponibilità di acqua rischia di mandare in tilt 
le colture. "Osservato speciale è il mais - spiega Stefano Greppi, presidente di 
Coldiretti Pavia - che sta iniziando la sua crescita. Una fase delicata in cui, con 
temperature superiori ai 30 gradi, la pianta va “in blocco“ per evitare la 
disidratazione. Ma grande attenzione c’è anche per le semine del riso, che si 
avviano ormai verso la conclusione in tutta la provincia. Se a questo si sommano le 
difficoltà di irrigazione che gli agricoltori sono costretti a fronteggiare a causa della 
mancanza di acqua, si rischia che venga compromesso il normale sviluppo della 
coltivazione e quindi della produzione. Nei primi quattro mesi del 2022 sui nostri 
territori si sono accumulati 109 millimetri di precipitazioni, il 56% in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno". Il livello del Po al ponte della Becca è sceso a -
2,7 metri rispetto allo zero idrometrico. Il più grande fiume italiano è irriconoscibile 
con una grande distesa di sabbia che occupa la gran parte del letto. 

"E’ una conferma dei cambiamenti climatici – aggiunge Greppi – che hanno 
modificato la distribuzione delle precipitazioni, con un aumento degli eventi estremi e 
la tendenza alla tropicalizzazione. Per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità di 
irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo, in Lombardia si sta lavorando sul 
recupero delle cave dismesse o non più utilizzate come bacino di accumulo di 
riserve idriche strategiche". Manuela Marziani 
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Data pubblicazione: 19 maggio 2022 
Link: https://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/fiumi-in-secca-dobbiamo-salvare-i-raccolti-1.7692518 
 
 

 

La carenza idrica nel comprensorio tra i fiumi Adda e Ticino, gestito dal Consorzio 
Villoresi, sta preoccupando seriamente gli esperti. Tanto che, lunedì, si è tenuto un 
confronto al Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi, con Confagricoltura e 
Province di Milano, Lodi e Monza Brianza, per valutare come muoversi per affrontare 
il problema. "La nostra organizzazione sta valutando la situazione - spiega Luciano 
Nieto, commissario di Confagricoltura Milano Lodi e Monza Brianza - effettuando la 
conta dei danni che le colture hanno già subìto sino ad ora. Inoltre, abbiamo 
richiesto al Consorzio Villoresi di istituire un piano di emergenza nell’ipotesi in cui 
entro fine maggio, la situazione non dovesse migliorare, costituendo una “rete 
informativa” per aggiornare le aziende agricole in tempo reale, anche sulla scorta 
delle informazioni che scaturiranno dal dialogo tra il Consorzio Villoresi stesso, la 
Regione e gli enti gestori dei bacini idroelettrici". 

"La situazione è molto critica e deriva chiaramente da un lungo periodo 
caratterizzato da assenza di precipitazioni, che ha comportato un’insufficiente 
alimentazione dei laghi e il conseguente abbassamento dei livelli degli stessi - 
chiarisce Confagricoltura. La perdurante siccità di questa stagione, accompagnata 
anche da temperature sopra la media, hanno procurato un forte inaridimento dei 
terreni con conseguenti e maggiori sofferenze nell’accrescimento delle colture a 
semina primaverile". Nello specifico è il Lago di Como che, tramite il fiume Adda, 
alimenta il Naviglio Martesana e il canale Muzza. E anche lì la situazione è 
allarmante. L’agricoltura locale ha già accusato i primi colpi e si spera di poter 
salvare almeno il mais dato che la produzione di colture foraggere si è dimezzata. Il 
mondo agricolo sta quindi ragionando su come razionare l’acqua per non sprecarne 
nemmeno la minima parte: "Dobbiamo essere certi di poterla utilizzare nelle 
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prossime settimane, salvando così almeno una parte dei raccolti. Nel caso temuto 
che, in carenza di precipitazioni meteoriche il livello dei laghi, non renda compatibile 
tale previsione, sarà fondamentale attuare sui canali consortili razionalizzazioni nella 
distribuzione, per tratti di canali e per periodi alterni" ribadisce l’associazione di 
categoria. Coldiretti, dal canto suo, fa poi sapere che il livello del Po è inferiore di 2,7 
metri rispetto allo zero idrometrico, un livello più basso che a Ferragosto di un anno 
fa. "È preoccupante la situazione al Ponte della Becca - ribadiscono. Il più grande 
fiume italiano è irriconoscibile, con una grande distesa di sabbia che occupa la gran 
parte del letto del fiume". Paola Arensi 

 
 


